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ANALISI

di CESARE DAMIANO

CASSA INTEGRAZIONE: I SEGNALI DI UNA NUOVA CRISI.

Arrivano i primi segnali della crisi economica legata alla guerra in corso, anche se diminuiscono ancora 

le autorizzazioni di ore di Cassa integrazione + Fis nel mese di aprile rispetto a marzo (-18,45%), segno 

evidente che l’emergenza da Covid si sta, via via, allontanando e che le aziende, entrate in stato di crisi 

a causa della pandemia, stanno lentamente tornando a una situazione di semi-normalità.

Purtroppo, arrivano primi segnali di un’altra crisi economica: quella determinata dal conflitto in corso 

tra Russia e Ucraina e che - presumibilmente -, nei prossimi mesi acutizzerà le difficoltà che, già ora, 

alcuni settori, come la trasformazione dei minerali, l’alimentare, il legno, il vestiario, l’abbigliamento e 

l’arredamento accusano con un aumento significativo della sola Cassa Integrazione Straordinaria. Coe-

rentemente, cambiano le causali della Cigs: si riducono le domande collegate all’andamento del Covid e 

aumentano quelle legate alla nuova crisi economica.

Come avevamo anticipato nei mesi scorsi, dalla lettura attenta dei numeri della Cig e delle causali viene 

fuori il quadro di un Paese che, mentre cerca di superare l’emergenza Covid, si trova a dover affrontare 

un’altra emergenza i cui tempi di soluzione non sono al momento prevedibili.

Sono dati sui quali riflettere perché ci mettono in guardia di fronte a un potenziale aggravamento delle 

condizioni economiche che colpirà, in particolare, le fasce sociali più fragili.

26 maggio  2022
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IL PUNTO SULLA CASSA INTEGRAZIONE
Cigo-Cigs-Cigd-Fis, gennaio-aprile 2022
a cura di GIANCARLO BATTISTELLI

Nel mese di aprile 2022 le ore di Cig+Fis richieste e autorizzate si riducono rispetto al mese precedente 

(-18,45%) e ad aprile 2021 (-77,59%).

L’emergenza Covid-19, con i riflessi sulle attività produttive, non è ancora del tutto esaurita men-

tre iniziano ad evidenziarsi ricadute produttive derivate dal conflitto Russia-Ucraina. Ma la con-

dizione più preoccupante è che torna in evidenza lo stato di crisi di molte attività industriali e 

non, con l’aumento delle ore di Cigs su aprile 2021. 

le ore di Cig autorizzate ad aprile 2022 fanno registrare, una nuova riduzione - dopo l’ultimo aumento 

che si era registrato a dicembre 2021 in conseguenza della nuova ondata di contagio - mentre sul lungo 

periodo si è andata consolidando la tendenza alla riduzione, soprattutto sui periodi di massima espan-

sione del contagio Covid-19.

Le ore autorizzate ad aprile 2022 fanno registrare il valore mensile più basso dall’inizio della pandemia 

che risale ad aprile 2020.

La media delle ore autorizzate negli ultimi 12 mesi è calata a 152 milioni di ore mese. Calo consistente 

anche considerando un’ulteriore riduzione delle ore di Cig utilizzate in base al “tiraggio” fino a dicem-

bre 2021, che nella media è del 38,61%. Ma con diversi valori per tipologia di Cig (Cigo 28,98%; Cigs 

26,01%; Cigd 52,26%; Fis 40,72%) che incidono molto diversamente sull’occupazione, ora concentrate 

tra le ore di Cigo e Cigs.

Su base mensile, considerando solo il periodo compreso nell’emergenza Covid-19 - e rispetto al picco 

di ore autorizzate raggiunto nel mese di maggio 2020 -, si è determinato un forte calo nella richiesta di 

ore, con una riduzione, ad aprile 2022 su maggio 2020, del 94,75%.

Sono state autorizzate, nel solo mese di aprile 2022, 45.711.341 (-18,45% su marzo 2022) ore di Ci-

g+Fis. Tra aprile 2020 e aprile 2022, in piena epidemia da Covid-19, sono state autorizzate comples-

sivamente 7.332.930.774 ore di Cig+Fis totali.
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La situazione economica e produttiva - dall’inizio di tale periodo - dopo una fase tendente al migliora-

mento, con una riduzione delle ore di Cig consistente rispetto ai mesi precedenti, ha continuato a variare 

mensilmente, con aumento o riduzione di ore; segno evidente che la situazione produttiva ed economica, 

anche se in crescita, non è ancora stabilizzata.

E ora, alle variazioni nella richiesta di ore di Cig influenzate dal Covid-19, ma ormai in definitivo 

ridimensionamento, si sommano anche le riduzioni produttive indotte dalla carenza e dall’au-

mento di costo delle materie prime, le conseguenze e le ricadute delle quali sono ancora parzial-

mente evidenti.

L’ultimo forte aumento delle ore di Cig c’è stato nel mese di giugno 2021 (+142,88%). È poi iniziata una 

fase di riduzione, protratta fino a novembre 2021; il mese di dicembre 2021 ha fatto registrare un nuo-

vo aumento sul mese precedente (+32,54%); è stato l’ultimo aumento, mentre ad aprile 2022 continua 

la riduzione su marzo (-18,45%), e si registra, su aprile 2020, (inizio della pandemia) una riduzione del 

-94,65%.

Se consideriamo la media dei mesi influenzati dal Covid-19 (aprile 2020-aprile 2022) si determina una 

media di oltre 290 milioni di ore-mese; questo valore è indicativo per misurare anche il riflesso (effetto 

di trascinamento) sulle ore autorizzate, mese per mese, ma che vengono utilizzate per più mesi.

Il settore Meccanico torna ad essere quello che richiede più ore di Cig; il secondo torna ad essere quello 

del Commercio.

In questo mese calano le ore di Cigs, di Cigo, e della Cigd, mentre aumentano le ore nei fondi Fis. È il 

segnale che il ricorso alle ore di Cig per la pandemia è in costante riduzione come la pandemia stessa. 

Ma le altre variabili (crisi, guerra) in campo stanno influenzando negativamente la situazione.

Solo nel mese di marzo 2022 (ultima rilevazione) sono state autorizzate alla Cigo per Covid-19, 111 

aziende per 266mila ore; ai fondi Fis, 2.192 aziende per 5,9 milioni di ore; alla Cigd, 3.039 aziende 

per 2,0 milioni di ore.
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La Cassa Integrazione Guadagni (CIG+FIS)
Nel 2022 fino al mese di aprile, si registra una riduzione di Cig+Fis sullo stesso periodo del 2021 

(-79,77%), con 250.201.345 ore di Cig. Cala la Cigo (Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria), (-79,23%), 

cresce la Cigs (Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria), (+29,36%), cala la Cigd (Cassa Integrazione 

Guadagni in Deroga) (-91,07%), calano i Fondi di Solidarietà (Fis) (-87,39%).

La situazione nella richiesta di ore di Cig+Fis articolata per aree geografiche: Nord-Ovest (-70,11%); 

Nord-Est (-71,89%); Centro (-68,51%); Sud (-64,62%); Isole (-72,40%).

La Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria (Cigo)

Per quanto riguarda le ore di Cigo, nel mese di aprile 2022 diminuiscono sul mese precedente (-10,72%); 

e si riducono rispetto al mese di aprile 2021, (-60,30%) con 19.874.453 ore.

Nel periodo gennaio-aprile 2022, rispetto allo stesso periodo del 2021, la Cigo è  diminuita, (-79,23%) 

con 86.593.566 ore.

  

La Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (Cigs)

La Cigs, nel mese di aprile 2022, diminuisce (-43,91%) rispetto al mese precedente, e aumenta ri-

spetto ad aprile del 2021 (+82,05%), con 13.777.809 ore.

Nel periodo gennaio-aprile 2022, rispetto al corrispondente periodo del 2021, la Cigs aumenta 

(+29,36%), con 78.794.689 ore.

La Cigs aumenta in 12 settori. In particolare: Trasformazione minerali (+935,53%), Alimentare 

(+740,23%), Legno (+530,05%), Vestiario, Abbigliamento e Arredamento (+287,48%).

Nella Cigs è iniziato un rientro dalla sospensione dei decreti per Covid-19, ma non è ancora pie-

namente evidente in quali aziende la Cigs dipende esclusivamente dal proprio stato di crisi.

La Cassa Integrazione Guadagni in Deroga (Cigd)

La Cigd diminuisce nel mese di aprile 2022, rispetto al mese precedente (-74,69%) e si riduce rispetto 

al mese di aprile 2021, (-99,23%) con 497.409 ore.
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Nel periodo gennaio-aprile 2022, rispetto al corrispondente periodo del 2021, le ore di Cigd diminui-

scono (-91,07%), con 26.374.005 ore.

I Fondi di Solidarietà (Fis)

I Fondi di Solidarietà (Fis), nel mese di aprile 2022, aumentano sul mese precedente, (+59,23%) 

mentre si riduce rispetto ad aprile del 2021, (-85,83%) con 11.561.670 ore.

Nel periodo gennaio-aprile 2022, rispetto allo stesso periodo del 2021, le ore di Fis diminuiscono, 

(-87,39%) con 58.439.085 ore.

Causali di Cigs

La riduzione delle domande di Cigs, registrata nel 2021, continua anche nel 2022, e ancora, fino ad 

aprile, ma con una inversione di tendenza.

Mentre si riducono significativamente le aziende collegate all’andamento del Covid-19, stanno 

aumentando le aziende con causali legate alla crisi economica.

Si riduce notevolmente la richiesta di nuova sospensione temporanea dei decreti di Cigs fino ad aprile 

2022, attivata unicamente nel periodo Covid-19.

Continua a cambiare la composizione delle aziende che ricorrono ai decreti di Cigs tra le quali conferma-

no l’aumento i grandi gruppi commerciali e industriali con molte unità produttive presenti sul territorio 

nazionale: da 1.486 siti del 2021 a 1.418, -4,58% del 2022.

All’inizio dell’anno 2022 e fino ad aprile - come indicano i nuovi decreti di Cigs -, è in forte riduzione 

la sospensione delle attività economiche e produttive. La quale si va riallineando a una situazione 

economica presente anche in tempi non influenzati dal Covid-19. Si manifesta, piuttosto, lo stato di 

aziende in crisi. Ad aprile, si cominciano a manifestare i riflessi della guerra in Ucraina e il ral-

lentamento dell’economia.

Il numero delle aziende in crisi che fanno ricorso a decreti di Cigs fino ad aprile 2022 diminuisce sullo 

stesso periodo del 2021: sono 618 (-39,11%) con 1.418 siti aziendali (-4,58%). Si riducono di più le 
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aziende singole. Tornano ad aumentare i gruppi con molti siti (produttivi-commerciali).

Le Regioni nelle quali si registra il numero maggiore di decreti di Cigs sono, in particolare, per numero 

dei decreti: la Lombardia 121 (-19,87%), il Lazio 101 (+34,67%), l’Emilia-Romagna 69 (+16,95%), il 

Veneto 57 (+83,87%), il Piemonte 49 (+4,26%). 

In aumento i ricorsi per Crisi aziendale, (+6,38%), con 150 decreti; sono il 22,49% sul totale dei decre-

ti. I Contratti di Solidarietà aumentano. Sono 314 decreti (+37,12%) - quasi la metà di tutti i decreti di 

Cigs concessi. Sono il 47,08% del totale, un anno fa erano il 18,19% sul totale dei decreti.

Con causale “Sospensione Cigs” si registrano 84 decreti (-88,45%). Sono il 12,59% sul totale dei 

decreti di Cigs.

Le aziende che chiudono definitivamente, passando attraverso i decreti di Cigs, sono 49 (-20,97%), e 

rappresentano il 7,35% sul totale dei decreti di Cigs.

Lavoratori e Redditi in Cig

Se consideriamo le ore totali di Cig (Cigo, Cigs, Cigd, Fis) equivalenti a posti di lavoro con lavoratori a 

zero ore, nell’intero periodo gennaio-aprile 2022 (17 settimane lavorative), si determina un’assenza 

completa di attività produttiva per oltre 360mila lavoratori, di cui oltre 115mila in Cigs, 38mila in Cigd, 

oltre 127mila in Cigo e 85mila in Fis.

In base alle ore di Cig nel 2022, fino ad aprile, si sono perse 31.275.168 di giornate lavorative. I lavora-

tori parzialmente tutelati dalla Cig, nel 2022, fino al mese di aprile, hanno visto diminuito complessiva-

mente il loro reddito (monte salari) di oltre 680 milioni di euro al netto delle tasse, mentre ogni singolo 

lavoratore (media) che è stato a zero ore nel 2022, fino ad aprile, ha subìto una riduzione del proprio 

reddito di oltre 1.900 euro al netto delle tasse.

N.B.

Il calcolo sulla riduzione del reddito, così come le tabelle, è stato elaborato prendendo a riferimento le ore totali di Cig, 

richieste e autorizzate, pubblicate dall’Inps. L’Istituto ha comunicato, che nei 12 mesi del 2021, il consumo reale - detto 

“tiraggio” - è stato del 38,61% nella media delle ore autorizzate. Il dato, pur essendo indicativo, va perciò aggiornato.
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I REPORT CIG DI LAVORO&WELFARE

A cura del Centro Studi Mercato del Lavoro e Contrattazione

Clicca per accedere all’indice dei Report Cig sul sito web di Lavoro&Welfare

https://www.lavorowelfare.it/category/centro-studi/cig/

